
E così anche tu, re della Meccanica, te ne vai...

tu, che a molti studenti hai fatto passare non pochi guai.

Chissà chi prenderà il tuo posto a partire da domani,

arduo compito arrivare dopo Gorlani!

Ma si sa, la vita è una ruota che gira,

c’è chi viene, c’è chi va... e c’è chi come noi resta e sospira.

Per quanti anni abbiamo fatto coppia ai vecchi esami di maturità!

I membri interni? Nessun problema... tutti decidevano all’unanimità.

Il prediletto era sempre Gorlani

ed a soffrir con lui... mettiamoci la Compiani!

E quando finalmente il tempo degli esami finiva

eccoti arrivare in tenuta sportiva.

Eri un miraggio che abbagliava la vista,

vederti all’entrata con occhiali, zainetto e pantaloncini da ciclista.

Ma anche così avevi un tocco di eleganza

proprio come quando a scuola venivi con raffinata baldanza:

la giacca, la bella camicia e l’impeccabile cravatta...

tutto in tinta, forse forse ogni collega ci andava matta.

Per non parlar dell’abbronzatura invernale

perchè si sa, ogni week-end tu affrontavi un crinale.

E ricordo un consiglio che abbiam fatto a Pizzighettone, 

perchè tutti in bicicletta si doveva poi andare al Boscone.

E non dimentico le diapositive:

erano sempre montagne, altro che belle donne e patinate dive!

E son certa che non ti fermerai...

anzi, avrai tutto il tempo per camminare, correre, scalare come non mai.

Ma ricorda: sarai sempre il benvenuto quando di qui vorrai passare,

sarà bello salutarti e fermarci a chiaccherare...

perchè se anche avremo i soliti mille libri fra le mani

abbracceremo con gioia quel grande bell’ometto di Gorlani.
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